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Italia Alimentari, Fiorani e Ibis), e nella 
distribuzione internazionale di prodotti 
alimentari del made in Italy (Inalca Food 
& Beverage) promuove la mobilità soste-
nibile. La realtà con sede a Castelvetro di 
Modena ha lanciato infatti a settembre 
scorso “Green Go!”, l’iniziativa per la 
mobilità sostenibile orientata a ridurre le 
emissioni di CO2 derivanti dagli sposta-
menti casa-lavoro del proprio personale. Il 
progetto, realizzato in collaborazione con 
la piattaforma Wecity, fondata a Modena 
nel 2014 come PMI innovativa e che nel 
2020 si è trasformata in Società Benefit, 
è finalizzato a promuovere modalità di 
trasporto alternative all’utilizzo del mezzo 
privato a combustione, al fine di salva-
guardare l’ambiente e migliorare la salute, 
la sicurezza e il benessere psicofisico delle 
persone. “Da oltre 60 anni continuiamo a 
innovare l’industria della carne, con inve-
stimenti costanti in infrastrutture, tecno-
logie, R&D e impegnandoci nella realiz-
zazione di una filiera bovina sempre più 
integrata e sostenibile, particolarmente 
attenta al contesto sociale, alla protezio-
ne dell’ambiente e alle istanze del mondo 
agricolo”, dichiara Giovanni Sorlini, re-
sponsabile sviluppo sostenibile di Inalca. 
“Siamo consapevoli che questi temi sono 
entrati direttamente nella catena del valo-
re e costituiscono leve competitive neces-
sarie per lo sviluppo sostenibile dell’azien-
da, il cui successo dipenderà dalla capacità 
di combinare gli obiettivi economici, che 
garantiscono crescita e occupazione, con 
uno stretto legame al territorio nel qua-
le l’impresa realizza la propria attività. 
Da qui la volontà di avviare una iniziati-
va come Green Go! grazie al supporto e 
all’esperienza di Wecity”, evidenzia ancora 
Sorlini. A partire da ottobre 2023 e fino al 
31 dicembre 2024, il personale della sede 
di Rieti di Inalca potrà, su base volonta-
ria, aderire all’iniziativa: per ogni sposta-
mento casa-lavoro effettuato con modalità 
di trasporto alternative al mezzo privato 
a combustione, e perciò a piedi, in bici, 
in monopattino, in trasporto pubblico o 
in car-pooling, Wecity calcolerà la CO2 
risparmiata (1 kg circa ogni 7 chilometri 
percorsi) e stilerà una classifica degli utenti 
per determinare l’assegnazione dei premi 
al termine della gara, secondo lo schema 

di una vera e propria game competition. 
In particolare, ai dipendenti che avranno 
raggiunto i migliori risultati in termini di 
riduzione di CO2, classificati dalla prima 
alla decima posizione, verrà erogato un 
bonus in busta paga. “Siamo davvero entu-
siasti di intraprendere questa collaborazio-
ne con Inalca in un comparto così delicato 
come quello della filiera produttiva delle 
carni: le iniziative a carattere ambientale 
vengono talvolta concepite come contra-
stanti rispetto alla missione aziendale delle 
aziende che vi operano ma in realtà, come 
in qualunque altro settore, la sostenibilità 
è un concetto che copre una ampia varietà 
di aspetti che impattano sul territorio. E 
per Inalca cercare di limitare la propria 
impronta ecologica si è dimostrata fin da 
subito una priorità. Green Go! si inserisce 
con continuità nel solco della sua storia 
e della sua evoluzione”, commenta Paolo 
Ferri, amministratore delegato di Wecity. 
Inalca, con 7.600 dipendenti, controlla 
tutta la filiera produttiva, dall’allevamento 
alla distribuzione, e ha registrato nel 2022 
ricavi per 2.849,8 milioni di euro, di cui 
il 40% in esportazioni. La struttura indu-
striale consta di 28 stabilimenti produttivi 
(20 dei quali in Italia, 8 nel mondo) e 54 
piattaforme logistiche di distribuzione. 

IQC E POMIAGER
IMPLEMENTANO LA BLOCKCHAIN
NELLA LINEA PILOTA BI-REX

Si è conclusa la prima fase del progetto 
di applicazione della blockchain all’in-
tegrazione digitale di sistema della Linea 
Pilota BI-REX supportata dalla rete pri-

vata virtuale 5G. Promotori del progetto 
sono Italian Quality Company, gruppo 
bolognese specializzato in attività consu-
lenziali ad alto contenuto professionale 
a supporto delle aziende di produzione e 
servizi, e la controllata Pomiager, società 
di Information Technology che sviluppa 
soluzioni altamente innovative e custo-
mizzate sulle esigenze di aziende di ogni 
tipo e dimensione. Le due società, sebbene 
siano nate come entità giuridicamente se-
parate, sin dalla loro fondazione sono state 
unite dall’obiettivo comune di fornire al 
mercato servizi consulenziali ad alta inte-
grazione digitale. “Il fine ultimo è quello 
di rendere possibile, tramite l’applicazio-
ne di tecnologie abilitanti, la tracciabilità 
delle performance delle organizzazioni e 
delle competenze delle persone in modo 
da preservare la catena del valore in tutte 
le transazioni economiche e sociali”, spie-
gano da IQC. La collaborazione con BI-
REX si configura all’interno di un settore, 
quello dell’automazione industriale, in 
forte crescita. Come si legge nel report di 
Global Machinery & Equipment Report 
di Bain & Company, il valore di questo 
mercato crescerà dagli attuali 275 miliar-
di di dollari a 435 miliardi nel 2030. “La 
tendenza in essere porta all’emersione di 
nuovi servizi proposti in funzione dell’u-
tilizzo o sui risultati delle performance 
di macchina. Si configurano così servizi 
specializzati e verticali in cui le transizioni 
tra imprese e consumer vengono stabilite 
direttamente sui dati di processo e presta-
zioni delle macchine. Questo nuovo mo-
dello centrato su servizi e soluzioni avrà 

Italian Quality Company e il suo partner tecnologico, 
Pomiager, impegnati nel progetto per l’applicazione 
della tecnologia Blockchain nella Linea Pilota BI-
REX supportata dalla linea veloce 5G



46  fare

vita industriale

il ruolo di garantire la futura sostenibilità 
del comparto, mentre le tecnologie abili-
tanti ad esso applicate assicureranno ve-
locità e supporto alle aziende impegnate 
in questa trasformazione”, continuano 
dal gruppo bolognese. Il progetto di IQC 
e Pomiager ha la finalità di dimostrare 
come la blockchain può abilitare nuovi 
modelli di business in Digital Transforma-
tion e Transizione Green. “Grazie all’im-
plementazione di Blockchain, la Linea 
Pilota di BI-REX si eleva a un punto di 
riferimento per aziende, centri di ricer-
ca e PMI di tutta Italia, impegnate nei 
processi di trasferimento tecnologico e 
trasformazione digitale. Rivolgendosi a 
BI-REX, le organizzazioni dispongono di 
nuovi servizi in grado di rivoluzionare i 
loro processi produttivi, dovuti alla pos-
sibilità di interconnettere e scambiare in 
real time grandi quantità di dati, oltre che 
di gestire a distanza in modo efficiente e 
affidabile gli impianti industriali, miglio-
rando in modo significativo l’intero ciclo 
produttivo supportato dalla nuova rete di 
quinta generazione”, proseguono da IQC. 
“È poi possibile fornire garanzie circa la 
sicurezza di dati e informazioni di perfor-
mance e sostenibilità per il monitoraggio e 
il miglioramento dei kpi d’impresa anche 
in ottica di chiara e trasparente comunica-
zione verso l’esterno attraverso il rilascio 
della certificazione digitale in blockchain 
PDT e PDT Green – Performance Digital 
Traceability. In particolare, a partire dalla 
contabilizzazione dei consumi energetici 
totali e dall’energia proveniente da fonti 
rinnovabili, è possibile apprezzare le emis-
sioni di CO2 risparmiate”, concludono 

da IQC. Lo step successivo del progetto 
prevede l’estensione della rilevazione dei 
consumi a tutti i settori della Linea Pilota 
- big data & IoT, additive manufacturing, 
robotica e smart manufacturing - consen-
tendo di esporre il risparmio energetico 
totale quale contributo di BI-REX alla sal-
vaguardia ambientale.

MANAGER DELLA SALUBRITÀ 
DEGLI AMBIENTI, LA NUOVA FIGURA 
PROFESSIONALE CERTIFICATA KIWA

Quella del manager della salubrità degli 
ambienti è una nuova figura professionale 
con specifiche competenze ed esperienze, 
verificate e certificate da Kiwa, la realtà 
bolognese punto di riferimento a livello 
globale nel settore del testing, delle ispe-
zioni e delle certificazioni. Il manager 
della salubrità degli ambienti, che ha la 
responsabilità di garantire la salute e la 
sicurezza degli ambienti in cui viviamo e 
lavoriamo, è una figura chiave per tutte le 
realtà virtuose che vedono l’integrazione 
tra sicurezza-salute-ambiente e prevenzio-
ne delle contaminazioni, come la strategia 
più efficace per distinguersi nel mercato 
garantendo i fruitori degli ambienti in 
modo credibile e responsabile. “La cer-
tificazione dei profili professionali si sta 
sempre più affermando quale soluzione 
alle esigenze di riconoscimento delle pro-
fessioni, specie quelle non regolamentate, 
nell’ambito del mercato comune europeo. 
La certificazione favorisce la libera circo-
lazione, chiarisce quali conoscenze, abilità 
e competenze connotano una determi-
nata professione, dando garanzie soprat-
tutto alle aziende che fruiscono di questi 
profili, permettendo loro di accedere ad 
un’offerta qualificata”, spiega Silvia Cetti-
neo, personnel certification & inspection 
division manager di Kiwa. “Questo in 
un’ampia varietà di segmenti di mercato, 
dall’edilizia al settore dell’acqua e dell’e-
nergia, dalla sanità al settore del food, feed 
& farm”, continua Cettineo. “Le aree di 
specializzazione comprendono, tra le altre, 
la certificazione dei sistemi di gestione, la 
Corporate Social Responsibility, il testing 
e la metrologia. I nostri clienti apparten-

gono al settore manifatturiero, dei pro-
cessi industriali, dei servizi, delle public 
(o private) utilities, così come lavoriamo 
per governi e istituzioni internazionali”. 
Kiwa impiega oltre 10mila persone in più 
di 40 Paesi nel mondo, principalmente in 
Europa, in Asia, in America e in Oceania. 
Dal 2021 Kiwa è parte del Gruppo SHV. 
La salute e la sicurezza degli ambienti in 
cui viviamo e lavoriamo sono diventa-
ti, soprattutto negli ultimi anni, fattori 
sempre più richiesti non solo dal singo-
lo individuo, ma da tutta la collettività. 
“Tutte le realtà che riusciranno a garantire 
e a comunicare ai fruitori degli ambienti, 
siano essi dipendenti o clienti, la propria 
capacità di mantenere nel tempo ambienti 
sicuri e salubri, godranno di un vantaggio 
competitivo e reputazionale vincente”, os-
serva ancora Silvia Cettineo. “Per ambien-
ti sicuri e salubri si intende ambienti nei 
quali si realizza una condizione di ragio-
nevole assenza di contaminanti ambientali 
di natura chimica, biologica e fisica e nei 
quali si attuano comportamenti per il con-
tenimento di qualsiasi tipologia di conta-
gio”. L’Unione Europea ha sviluppato un 
apparato normativo in materia ambientale 
e della sicurezza fra i più rigorosi al mon-
do, al fine di contribuire a rendere il con-
Silvia Cettineo, personnel certification & inspection 
division manager di Kiwa


